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COMUNICATO UFFICIALE N. 137/A 
 

Il Consiglio Federale 
 

 
• Preso atto della modifica apportata all’art. 39, comma 1, del Regolamento dell’Associazione 

Italiana Arbitri; 

• Visto l’art. 24, comma 2 dello Statuto Federale; 
 

d e l i b e r a 
 

nulla osta alla modifica dell’art. 39, comma 1, del Regolamento dell’A.I.A. secondo il testo di 
seguito riportato: 
 

REGOLAMENTO DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA ARBITRI 
 

VECCHIO TESTO 
 

Art. 39 
Arbitri effettivi 

 
1. La qualifica di arbitro effettivo e quella di 

arbitro effettivo per il calcio a 5 si 
consegue con il superamento di un esame a 
seguito di un corso, indetto ed organizzato 
secondo le modalità previste dal presente 
Regolamento, al quale possono essere 
ammessi tutti i giovani, aventi i seguenti 
requisiti: 
a. abbiano compiuto il 16° anno di età e 

non abbiano maturato il 35° alla data di 
inizio dei corso (per i minori di 18 anni 
necessità dichiarazione di assenso di 
entrambi i genitori esercenti la potestà); 

b. abbiano conseguito almeno il titolo di 
studio della scuola media inferire 
dell’obbligo; 

c. siano in possesso del certificato di 
idoneità alla pratica agonistica; 

d. non abbiano già acquisito la qualifica di 
arbitri fuori quadro in un precedente 
rapporto associativo conclusosi con le 
loro dimissioni e non siano stati 
destinatari di provvedimenti disciplinari 

 NUOVO TESTO 
 

Art. 39 
Arbitri effettivi 

 
1. La qualifica di arbitro effettivo e quella di 

arbitro effettivo per il calcio a 5 si 
consegue con il superamento di un esame a 
seguito di un corso, indetto ed organizzato 
secondo le modalità previste dal presente 
Regolamento, al quale possono essere 
ammessi tutti i giovani, aventi i seguenti 
requisiti: 
a. abbiano compiuto il 15° anno di età e 

non abbiano maturato il 35° alla data di 
inizio dei corso (per i minori di 18 anni 
necessità dichiarazione di assenso di 
entrambi i genitori esercenti la potestà); 

b. INVARIATO 
 
 
c. INVARIATO 

 
d. INVARIATO 

 
 
 
 



 2 

più gravi della sospensione per oltre un 
mese nell’eventuale precedente 
rapporto associativo; 

e. rilascino dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio nella quale attestino, 
assumendosi le responsabilità connesse 
al mendacio, di non essere stati 
dichiarati falliti in proprio o quali soci 
di società di persona e di non aver 
riportato condanne penali per reati 
dolosi; 

f. sottoscrivere una dichiarazione che 
autorizzi l’A.I.A. all’utilizzazione dei 
loro dati personali, anche di natura 
medica, per le finalità associative e 
tecniche. 

 

 
 
 

e. INVARIATO 
 
 
 
 
 
 
 

f. INVARIATO 
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       IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 
   Avv. Giancarlo Gentile                 Dott. Franco Carraro 


